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IMPUGNATE LE LEGGI

REGIONALI CONTRO

LE NUOVE CENTRALI

Montepremi • 5.300.197,94 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 134.444.999,85 4+ stella €  33.404,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.737,00

Vincono con punti 5 € 30.578,07 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 334,04 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,37 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 13 47 52 67 2
Bari 15 75 32 60 48
Cagliari 66 74 15 14 88
Firenze 18 42 49 86 78
Genova 63 84 19 14 61
Milano 24 70 39 23 4
Napoli 75 82 53 76 56
Palermo 5 6 59 50 28
Roma 39 81 59 24 2
Torino 45 25 83 80 31
Venezia 84 31 81 82 6

Carlo
Lucarelli

lotto

«BELLACIAO»

INNOALLA

MEMORIA

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

11 25 36 49 53 85 55 49

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 2010

10eLotto
5 6 15 18 24 25 31 32 39 42

45 49 73 66 70 74 75 81 82 84

S
arà perché sono appena
tornato da Auschwitz
con il treno degli studen-
ti della provincia di Mo-

dena ma le cose che riguardano
la memoria in questo periodo mi
colpiscono particolarmente per
cui ho ascoltato con interesse le
parole del nostro presidente del
Consiglio al parlamento israelia-
no. Mi riferisco a quello che ha
detto riguardo alla vergogna del-
le leggi razziali, che sarebbero
state riscattate dalla Resistenza.

È vero. È grazie alla Resisten-
za e alla guerra di liberazione
che il nostro Paese ha riconquista-
to dignità agli occhi del mondo
libero, quando un gruppo di pa-
trioti di tanti colori - tra cui parec-
chie sfumature di rosso - hanno
cacciato i tedeschi che lo occupa-
vano assieme ai collaborazionisti
della Repubblica di Salò, facen-
do giustizia anche di quello che
aveva prodotto tutto questo, e
cioè il fascismo delle leggi razzia-
li e dell’alleanza col nazismo.

È per questo che una canzone
come Bella Ciao - che una volta
ho sentito erroneamente contrap-
posta a Fratelli d’Italia da qualcu-
no che evidentemente non ne
aveva capito lo spirito - è una spe-
cie di inno nazionale ufficioso,
che dovrebbe unire tutti quelli
che si riconoscono in quel mo-
mento di patriottismo e conside-
rano quelle leggi razziali una ver-
gogna. È da lì che nasce la nostra
Repubblica ed è quello lo spirito
di quella canzone.

Sarebbe bello ricordarsene
più spesso della resistenza come
liberazione. Che il presidente del
Consiglio e molti dei suoi alleati -
ma anche alcuni di quelli che
stanno all’opposizione - lo dices-
sero altre volte, e con chiarezza.

Insomma, ad essere coerenti,
mi aspetterei che Berlusconi, da
presidente del Consiglio o anche
da privato cittadino, fosse presen-
te il prossimo 25 aprile, in piaz-
za, a cantare Bella Ciao.❖
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